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Qualche presidente della camera ha la madre australiana?

ADELAIDE (AUSTRALIA) - Quando hanno letto il testamento della madre sono rimaste senza parole. La milionaria australiana Valmai Roche, scomparsa nel marzo del 2009 all'età di 81 anni, ha giocato davvero un brutto scherzo alle sue tre figlie. L'ereditiera di Adelaide, che vantava un patrimonio di circa 3 milioni di euro, ha lasciato a Deborah Hamilton, Fiona Roche e Shauna Roche appena un euro a testa. Per rendere ancora più simbolico il suo gesto nel testamento ha specificato che le figlie dovevano ricevere 30 monete d'argento di basso valore, gli stessi denari sporchi di sangue pagati a Giuda. (…)

(Da Il Corriere della Sera del 27 aprile 2010)

Ma guarda un po’, chi l’avrebbe mai detto

Nessuna immagine pedopornografica è presente sul sito, rileva Meter, ma alcuni rappresentanti dei pedofili israeliani si presentano con il simbolo della stella di Davide di colore azzurro e il triangolo blu, simbolo dei pedofili nel mondo. All'interno del portale sono presenti una serie di servizi (blog, links, articoli, forum) in cui i boylovers possono scambiarsi informazioni e qualunque altro tipo di materiale che coinvolge i bambini. Il portale, che è ubicato in California per eludere ogni controllo, sostiene la pretesa legittima di avere relazioni tra adulti e bambini. (…)
(Fonte: http://iltempo.ilsole24ore.com/politica/2010/04/04/1144939-scoperto_portale_pedofilo_ebraico_denuncia_meter.shtml)

Elogio della follia

(…) Professor Segre, cosa si dice in Israele di quello che è accaduto? 

Il sentimento prevalente è la grande ammirazione per i ragazzi di 18 o 20 anni che sono stati chiamati a compiere questa operazione, mandandoli allo sbaraglio. Hanno rischiato il linciaggio e sono stati straordinari. (…)
(fonte: http://moked.it/blog/2010/06/01/il-nodo-di-gaza-vittorio-dan-segre-“la-battaglia-delle-immagini”/)

Terra Santa: il lager di Gaza 

“Sono sinceramente stupito per le dichiarazioni lette sulla stampa internazionale, secondo cui Israele si farà carico di consegnare alla popolazione palestinese gli aiuti umanitari che si trovano a bordo delle imbarcazioni della ‘Freedom Flotilla', dato che per tre anni ci hanno impedito di consegnare cibo e medicine alle famiglie palestinesi”. Chris Gunness, portavoce dell’agenzia Onu per i rifugiati palestinesi (Unrwa) non nasconde lo stupore nel riferire alla MISNA le informazioni relative al carico di aiuti contenuto nelle stive delle navi attaccate dalla Marina israeliana nella notte tra Domenica e Lunedì. “Da quando, oltre tre anni fa, è iniziato l’embargo totale da parte di Israele sulla Striscia di Gaza – afferma Gunness – abbiamo avuto problemi infiniti anche a far passare i nostri stessi camion. Carichi di materiali per l’edilizia, medicinali e beni di uso comune sono rimasti bloccati per settimane ai valichi. E adesso sostengono che distribuiranno le oltre 10.000 tonnellate di aiuti contenuti nelle stive delle navi?”. Per quanto riguarda l’attuale carico di aiuti “non ci sono informazioni di alcun genere - dice alla MISNA Mary Hughes, portavoce dell’organizzazione pacifista 'Free Gaza' - Posso dirle che a Giugno dello scorso anno, quando la Marina israeliana intercettò due delle nostre navi contro l'embargo, né le imbarcazioni né il loro carico ci sono mai stati restituiti”. (…) Negli ultimi tre anni, dal Giugno 2007, la distribuzione di aiuti, cibo, medicine, e prodotti essenziali per la popolazione di Gaza è stata fatta filtrare “con il contagocce” secondo le recenti dichiarazioni del Commissario Unrwa Filippo Grandi, “con un sistema che non garantisce alla popolazioni le condizioni minime per la sopravvivenza”. Oltre ai medicinali, le organizzazioni umanitarie denunciano il divieto di importare beni come la frutta sciroppata, i succhi di frutta, cioccolato, lampadine, candele, fiammiferi, strumenti musicali, materassi, coperte, shampoo e balsamo per capelli. A questo si devono aggiungere i carburanti (cherosene, benzina, petrolio) e i materiali edili che avrebbero permesso la ricostruzione delle case e dei palazzi distrutti durante l’offensiva ‘Piombo Fuso’ di un anno e mezzo fa, che causò la morte di oltre 1400 palestinesi. “L’economia del territorio è stata strangolata dall’assedio e su una popolazione di un milione e mezzo di persone oltre 300.000 vivono in condizioni di povertà degradante” aggiunge Gunness. Molte famiglie, in questi anni, sono sopravvissute anche grazie ai prodotti contrabbandati a Gaza attraverso i tunnel sotterranei scavati alla frontiera con l’Egitto che, di fatto, sostiene l’embargo mantenendo chiuso il confine con il territorio palestinese. (…)

(Agenzia Misna del 1 giugno 2010)
Camerieri

L'Italia si è allineata agli Stati Uniti e ha votato contro la risoluzione del Consiglio dei diritti umani dell'Onu approvata oggi a Ginevra, che chiede l'istituzione di "una missione di inchiesta internazionale" sull'assalto israeliano alla "Freedom Flotilla". Lo ha confermato oggi la Farnesina. La risoluzione è stata approvata con 32 voti a favore su 47. (…)

(Apcom del 2 giugno 2010)

Le barzellette che non fanno ridere

« (…) Israele, essendo uno Stato democratico ha dimostrato di essere legittimato a condurre un'inchiesta indipendente con obbiettiva capacità a livello nazionale». Lo dice il deputato del Pdl Alessandro Ruben (…)

(Ansa del 3 giugno 2010)
Viva il Kosovo musulmano (grazie agli Usa)

L’Organizzazione della Conferenza Islamica (OCI) sostiene l’indipendenza del Kosovo, in un comunicato ha annunciato: “La nazione islamica augura al popolo del Kosovo e al suo governo di riuscire nel suo nuovo combattimento verso un paese forte e prospero”.

(Fonte: http://laiciste.over-blog.com/article-16783838.html, nostra traduzione)

Buono da morire

Los Angeles - McDonald's ha ritirato dai mercati 12 milioni di bicchieri con l'immagine di Shrek. Il materiale utilizzato per il disegno contiene infatti una sostanza tossica, il cadmio. La nota catena di fast-food ha lanciato un appello ai suoi clienti affinché smettano di utilizzare i bicchieri, venduti in quattro differenti versioni a 2 dollari l'uno, per promuovere il nuovo film di "Shrek". Il cadmio - utilizzato principalmente per produrre pigmenti, rivestimenti e stabilizzanti per materie plastiche - è una sostanza cancerogena: i composti del cadmio Oltre a danneggiare i reni causano anche osteoporosi e osteomalacia. Nel caso dei bicchieri di Shrek, il cadmio contenuto del disegno potrebbe facilmente passare dalle mani dei bambini alla bocca.

(Apcom del 4 giugno 2010)

Nagorno-Karabagh, terra armena 

Parlamento dominato dai partiti pro-autonomia dopo le elezioni del 23 maggio - Sono ufficiali i risultati delle elezioni che si sono svolte domenica 23 maggio, nel Nagorno-Karabagh. Nelle elezioni di ieri, hanno vinto i partiti che sostengono l'indipendenza dall'Azerbaigian, dichiarata unilateralmente nel 1991, dopo una guerra secessionista. Hanno ottenuto la maggioranza dei voti: Patria Libera (46 per cento), Partito Democratico di Artsakh (30 per cento), e Partito Dashnakutson (22 per cento). Sono rimasti esclusi i comunisti che non hanno raggiunto la soglia minima del 6 percento dei voti per entrare a fare parte del parlamento. "L'elezione è stata molto importante per il riconoscimento del Nagorno-Karabagh e per la sua integrazione nel mondo democratico e civilizzato", ha dichiarato un portavoce del presidente Bako Sahakyan. I partiti che hanno partecipato alle elezioni avevano una piattaforma politica simile. Il Partito Dashnakutson favorisce l'annessione con l'Armenia, mentre Patria Libera del primo ministro Ara Harutiunyan e le altre forze politiche preferiscono l'autonomia. I risultati elettorali sono stati accolti dalla ferma contro-risposta dell'Azerbaigian. Il governo di Baku ha definito le elezioni "illegali perché si sono verificate in un territorio occupato". (…)
(Fonte: http://www.comunitaarmena.it/comunicati/PEACE%20REPORTER%2024052010.html)
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